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li processo di sviluppo di un sistema 
classificabile nella tipologia IA (Intelli­
genza Artificiaì•~l è profondamente di­
yer~o rispetto a quelio impiegato per la 
costruzione di un sistema caratterizzato 
da software di tipo tradizionale. Mentre 
infatti in quest'ultimo c!lso il tempo ne­
cessario per la pianificazione è netta­
mente inferiore a quelfo impiegato per ìa 
fase di stesur8 del pn.1gramms, nell'altro, 
relativo alla costruzione di un sistema 
esperto, il maggiore impegno è volto alla 
pianificazione e alì,, opportuna definizio­
ne del dpo di conoscenza da introdurre e 
codificare nei sistema. 

Tale processo, che possiamo senz'altro 
definire dì apprendimento, prosegue fino 
a quando non sia stata rilevat>1 sufficien­
te conoscenza da con:;entire una presta­
ziorie di «esperto~ da parte del sistema, 
Successivamente viene generaca una 
struttura (o architettura) utilizzando me­
todologie varie di rappresentazione delia 
conoscenza, a partire dalla logica formale 
fino alle reti semantiche, ulle strutture 
gerarchiche, agli oggetti attivi, alle rego­
le e prrn:edure. 

Le in:fo.nnaziooi acquisite da uno o p1u 
esperti in un p1uticoìare dominio, in ag­
giunta a quaìsiasi altro rìpo di funte in­
formativa (testi, documenti) utilizzato 
per costruire la base di conoscenza, sono 
gli clementi che determinano u:1 proces-
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so di acquisizione della conoscenza 
(know!cdge acquisition) in senso lato. Ul­
timamente si tende a distinguere ed 
identificgre invece come knowledge elici­
tation l'insieme dei metodi volti ad 
estrarre la conoscenza esclusivan1ente da 
esperti nel dominio considerato. Le dif­
ficohà in questa fase del favoro sono no­
tevoli, proprio a causa dello stretto rnp­
porto che dovrebbe crearsi fra l'esperto 
nel dominio e l'ingegnere della conoscen­
za preposto a codificarne il sapere in 
strutture e regole precise, facilmente tra• 
sfedbi!i sulla macchina. È un rapporto 
biunivoco queHo che viene a deterrnìna.r­
si, infatti i.l confronto con una sede dì 
metodi pratici pt"r codificare e validare 
la conoscenza è utile allo stesso esperto 
che, di norma, non si pone il problema 
delle metodologie di comunicazione delle 
proprie competenze, quelle di tipo euri­
stico, in particolare. 

Cornunen1.er1te si tende a considera.re-la 
' . , . ' . conoscer,za come un umca ent1rn e qmn-

di la ricerca nel settore è volta ad indivi­
duare Ìe varie tecniche utili per il suo 
rrasferirnento dall'esperto al sistema at­

traverso 1' ,inalisi dei vantaggi e degli 
svantaggi di ciascuna di esse. Esiste in­
vece una tipologia molto complessa di 
conoscenza, dalla quale non si può pre­
scindere sia per stabilire un :rapporto fe­
condo con l'esperto, sia per effettua-re 
scelte adeguate al momento delfindivi­
duazfone delle strutture logiche secondo 
le quali sarà organizzata ia base di cono­
scenza • 

Il confremo su questo rema è tuttora 
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molto aperto fra gli studiosi. I tipi di co­
noscenza possibili vengono definiti nei 
modi più vari, questi tuttavia sono ri­
conducibili ad una classificazione che 
sembra condivisa in buona parte della 
letreratrua suli·argomento: la conoscenza 
dichiarata descrive le proprietà e le !oro 
relazioni: la conoscenza procedurale è 
quella che individua i pere-orsi logici per 
la risoluzione dei problemi; la conoscen­
za sui fatti riguarda eventi specifici; la 
conoscenza euristica viene ad essere de­
terminata dalla prassi; la conoscenza in­
completa ~ guelìa verificata solo in par­
te; la conoscenza incerta viene definita 
in base a percentuali di veridicità; la co­
noscenza ~tilla dinamica riguarda l'insie­
me dei fo,ri che descrivono come evolve 
n.el tempo lo stato del dominio, a sua 
volta definito dall'insieme delle entità e 
delle relazioni fra esse; la metaconoscen­
za, di livello superiore, ha come oggetto 
la conoscenza stessa sul dominio consi­
derato. 

Gran pane della conoscenza che deside­
riamo rappresentare in un sisten1a> così 
come la conoscenza che desideriamo tra­
smertere ad altri, spesso risulta essere to,. 
talmente diversa da quella su cui riuscia­
mo ad esprimerci con facilità. 

Strutture complesse come quelle che sot­
tostanno alle tecniche espressive (iin• 
guaggio) o al processo di socializzazione, 
o ancora alla percezione o a talune sofi­
sticate regole di comporta1nento sono ac­
quisite dall'individuo del tutto implicita­
mente e senza coscienza alcuna. È ovvio 
pertanto che per l'esperto è estremamen­
te difficile descrivere una conoscenza di 
tale natura, che sfugge completamente a 
qualsiasi liveJJo di coscienza. 

Esiste una rniriade di metodi che vengo­
no utilizzati nell'ambito della cognìtive 
:;cience per rilevare le suutture mentali e 
individuare i processi di risoluzione dei 
problemi impiegati dagli esperti. Ove si 
riesca a trasferire in un sistema queìl'in­
sieme di elementi e sensazioni presenti 
nella mente dell'esperto e l'ordine di 

.204 

priorità che egli assegna alle sue catego­
rie, al dì fa della percezione, in modo as­
solutamente naturale, è possibile allora 
ottenere un sistema con caratteristiche 
molto simili a quelle dell'esperto. 

Definiremo l'expertise come un insieme 
di costruzioni mentali provenienti da 
esperienze e considerazioni precedenti, 
la capacità, cioè, di vedere le vecchie 
questioni nelle nuove. Le centinaia di 
migliaia di configurazioni presenti nella 
memoria dell'esperto fanno sì che egli 
rapidamente classifichi la nuova situazio­
ne in cui viene a trovarsi e ne prospetti 
la soluzione. 

È tuttavia ne,:,essario considerare il fatto 
che il rapporto con l'esperto, oltre ad es­
sere in genere dispendioso, spesso è dif,. 
ficile e porta a risultati non soddisfacen­
ti. Troppo ricche e varie, infatti, sono le 
strutture mentali del!' esperto umano e 
non sembre esiste una sua reale disponi­
bilità. Per ottenere una rappresentazione 
del!' expertise che possa essere base sicura 
di conoscenza, è necessario che l'analista 
(ingegnere delìa conoscenza) abbia una 
r.otevole elasticità memale e un'immagi­
ne non approssimativa delle strutture ài 
pensiero dell'esperto interpellato. 

Il libro di Mike Greenwell si colloca al­
i'interno degli studi su questa materia e 

si presenta come una sorta di guida per 
l'ingegnere della conoscenza. 

Dopo un'introduzione di carattere gene­
rale, io cui si definisce la natura dell'ex­
pertise e il significato del concetto di ac• 
quisizione della conoscenza, nelle partì 
successive si descrivono le tecniche im­
piegate correttamente dagli ingegneri 
della conoscenza per far acquisire al si­
stema i metodi di risoluzione dei proble­
mi utilizzati dagli esperti. 

Tali metodi sono numetosi e di diversa 
ORtura. Oltre all'intervista, cui. l'amore 
dedica molto spazio, le tec1ùche ritenute 
più interessanti vanno da questionari a 
relazioni sulla materia redatte liberamen­
te dagli esperti, ad analisi condotte su 
concetti particolari del dominio, cosl da 



deìineare una classificazione degli siessi, 
fino alla tecnica di goai decomposition, 
che consiste nel chiedere all'esperto dì 
partire dal risultato, cioè dalla decisione 
e di ricostruire passo per passo il percor­
so e, quindi, il ragionamento. 

Condurre la fase di acquisizione della co­
noscenza coinvolgendo più esperti, se­
condo Greenwell, è molto utile, anche se 
possono sorgere alcuni problemi. Alcuni 
autori sostengono che un unico esperto 
produce un'expertise semplicistica, in 
quanto difficHmeme egli può avere una 
conoscenza completa del dominio consi­
derato; se questo è senz'altro possibile, 
tmtavia vi è un'altra considerazione di 
base al momento della scelta di uno o 
più esperti, cioè l'indubitabile vantaggio 
di avere a confronto più metodologie di 
risoluzione dei problemi, in conseguenza 
del fatto che ogni esperto, presumibil­
mente, ne possiede una in particolare. 

Nella scelta degli esperti l'ingegnere del­
la conoscenza deve tenere nella giusta 
considerazione una serie di elementi di 
tipo tecnico o di natuta specificamente 
psicologica, che possono introdursi nella 
dinamica del gruppo e che, se non cor­
rettamente gestiti, possono influire nega­
tivamente nelle sessioni di lavoro. 

In realtà l'analista dovrebbe incontrersi 
con più esperti del settore per individua­
re coloro che, oltre ad avere competen­
za, hanno anche la capacità di comunica­
re facilmente il proprio sapere e di lavo­
rare in équipe. E importante, infatti, il 
rapporto che viene a determinarsi fra 
esperto ed esperto, oltre a quello che in­
tercorre fra esperto ed ingegnere della 
conoscenza. A questo proposito, nelle 
esperienze condotte, sembra fondamen­
tale ii cosiddetto ,,livello di uguaglianza,> 
fra le persone coinvdte: risulta deleterio 
inserire nei gruppi persone chi~, profes-­
sionalrnente, ricoprano cariche di presti­
gio, rispetto ad altre inquadrate a livelii 
più bassi. Si instaura infattì una sorta di 
predominanza deil'uno rispetto alì'altro 

che incide negativameme nella dinamica 
del gruppo. 

Un altro elemento indispensabile è la ga­
ranzia della privacy: ogni esperto deve 
potersi esprimere con estrema libertà e 
deve essergli assicurato, da parte dell' a­
nimatore del gruppo, il rispetto delle 
proprie idee e la sicurezza, mediame 
un'amtlfai per stadi dello sviiuppo del si­
stema, che iì proprio contributo sia stato 
correttamente formalizzato. 

Una volta esaurita la pane relativa al­
l'acquisizione della conoscenza, Green­
well affronta r analisi delle fasi successi­
ve, a partire dalla form;,Jizzazione dei 
concetti. 
Nel costruire un sistema esperto, oltre a 
compiere un serio studio di fattibilità 
(sulla cui metodologia l'autore si soffer­
ma a lungo) è necessario considerare con 
attenzione gli strumenti e i metodi a di­
sposizione sia per la costruzione della ba­
se di conoscenza che per la gestione dei 
processi logici di inferenza. L'autore pre­
sema le varie possibilità (shells, ambienti 
di sviluppo, linguaggi per la rappresenta­
zione della conoscenza) e ne discute le 
proprietà e le prestazioni. T aie panoramo 
risulta molto utile, anche perché Green­
well, nella sua analisi, tiene sempre ben 
presente il rapporto costi/benefici. 

Di grande rilievo la fase di prototipizza­
zione del sistema: l'esperto o gli esperti 
dovranno verificare con l'ingegnere della 
conoscenza le pregtazioni del sistema e 
quindi apportarvi i necessari correttivi. 

Il volume si conciude con la descrizione 
di un sistema, l' AL VEY EMEX, un sup­
porto decisionale per costruire il modello 
econometrico di un parricolare prodotto, 
per fa cui realizzazione sono st;;te segui-­
te tutte le fasi individuate e descritte 
dalPautore e che pertanto può essere ti­
ferimento sicuro ed utìle per quanti si 
apprestano ad affrontare lo studio di fot•­
tibilità e quindi la costruzione di un si­
stem.l esperto. 

RosA MARIA Dr GIO.RGI 
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P. MARIANI, D. TiscoRNIA (a cura di), Si­
stemi espet'tì giut'idicì. L'Intelligenza Ariifi­
ciaie applicata al Diritto, Milano, Franco 
Angeli editore, 1989, pp. 552. 

Il volume che viene presentato raccoglie 
numero,ì saggi afferenti alla tematica dei 
Sistemi esperti in ambito giuridico. Gli 
amori sono per la gran parte dcen::awri 
dell'Istituto per la Documentazione giu­
ridica del Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche, che da un decennio sviluppa atti­
vità di ricerca su questi temi. I risultati 
degli studi e delle ricerche condotte nel-
1' ambì to dell'Intelligenza artificiale, met­
tono in rilievo la potenzialità di tali stru• 
menti - con debite premesse descrittive 
e cspk:ative dei Sistemi - in un dominio 
come queilo giuridico che, per sua stessa 
natura contiene regole che spesso richie­
dono un'analisi normativa ed ermeneuti­
ca a monte della loro esplicitazione. 
Questo è soltanto uno degli aspetti che 
evidenziano le difficoltà nella costruzio­
ne dei Sistemi esperti giuridici. 
La qualificazione stessa di «esperto>) in­
dica chiaramente quale sia il rnbstrat0 di 
conoscenza su cui lmprcscindìbilrneme si 
fonda tale «sistema» che, se dotato di 
competenza e completezza in un settore 
determinato, costituisce con le sue c~pa­
cità (tecniche euristiche, motore inferen­
ziale ecc.) un valido produttore di infor­
mazione certa. Non meraviglia il fatto -
dunque - che la maggior parte dei Sisre­
mi siano a livello di prototipi, wggetti a 
perfezionamenti di vado grado. 
11 ~:olume, il prima pubblicato in Italia 
su questi argomenti, si propone, come il­
lustrano le curatrici neli' Introduzione, di 
fornire al non esperti di informatica e ai 
giuristi in primo luogo un approccio rela­
tivarnente semplice alle possibilità offer~ 
te da.il'irnpiego del conJputer nelle attivi~ 
tà giuridiche, e in particolare dall'IntdU­
g<::nza <1rtifi.::ia!e, conside;:ata la pi:w:e pi.i:, 
prometreme dell'iniormatica. Nella I 
Parte vengono fornite le nozioni fonda­
mentali di logica e di programmazione su 
cui è basato lo sviluppo dei sistemi 
esperti. Nella II Perte vengono analizza-
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ti i problemi specifici posri sia a livello 
teorico che realìzzat:ivo dal trattamento 
di una materia così complessa e ricca di 
implicazioni sodali, quaie è quella giuri­
dica. La IìI Parte contiene una panora­
mica dei progetti di ricerca in corso nel 
mondo scientifico, degli strumenti at­
malmente disponibili e dei prototipi rea­
lizw.ti in Iraliu. 
Merita 1.ma segnalazione l'ampia Biblio­
grafia sistematica sull'Imelligenza artifi­
ciale e i Sistemi esperti giuridici, che ag­
giunge altro pregio al volume. 

GmsEPPE TRIVISONNO 

Freedom o/ Data Fìaws and EEC Law, 
Proceedings of 2nd CELIM Conference, 
G. P. V. Vandenberghe (a cura dì), De­
venter, Kluwer Law and Taxation Publi­
shers, Computer/Law Series 2, 1988, 
VII+ i3L 
I] volume raccoglie contributi di varì 
A/\. distribuiti secondo un piano dell'o­
pera in àue parti: 
I. \Fhich Legai Status /or Dau1 in Euro­
pe ... and E/sewbere? 
II. \Vhich Status far Data Flows in EHC 
Law? 
Questa seconda parte comprende due 
aspetti importanti quuìi «Preedom of Da­
ta Flows and Nature of Data» e «Freedom 
of Data flows and tbe Vector, of Data,;.. 
L'attualità dei conuibtm è nell'imposta­
z10ne in ambito di Diriuo comunitario 

dei problemi e delle sokzioni che ri­
guardano la libertà dei flussi d'informa• 
zione transfrontiera. 

MARIO G. LosANO, L'informatica e l'ana­
!òi delle procedtire giuridiche, ivlilano, 
Edizioni Unicopli, 1989, pp. ;50, 

Il volume costìtuisce l'edizione definiti­
va di una serie di attività pradche e di 
studi, svoltisi in un decennio, con ia fi. 
n,,!ità di innovate le tecniche legislative 
tenendo conto d~Ue esigenze di applicare 



l'informatica nell'amministrazione pub­
blica. 
Strumenti concettuali «informatici» per 
l'analisi delle procedure (in generale), 
quali la diagrammazione a blocchi e il 
Pert, consentono di rilevare lacune e in­
congruenze giuridiche spesso sfuggite al-
1' analisi condotta in linguaggio naturale. 
Tali strumenti si rivelano - comunque -
efficaci anche al di fuori dell'utilizzazio­
ne conseguente del computer. 
Nel volume sono contenute indicazioni 
dettagliate per la loro costruzione e ven­
gono fornite informazioni su altre tecni­
che utili all'analisi delle procedure giuri­
diche. 
L' A. mostra in particolare la loro appli­
cazione nell'analisi delle procedure legi­
slative di due Regioni, all'iter delle deli­
bere di una giunta, regionale e ad una 
procedura comunale. 
I capitoli conclusivi contengono una se­
rie di proposte - derivate dalle analisi 
precedenti - dirette al miglioramento 
della qualità delle norme giuridiche dal 
punto di vista dell'informatica. 
Alle proposte per la redazione di nuove 
norme compatibili con l'informatica, se 
ne aggiungono altre, insieme ad esempi 
concreti, per la revisione delle nornie già 
esistenti. 
L'ultimo capitolo, il XIV, contiene un 
«vademecum del buon legislatore», utile 
a chi redige testi a contenuto normativo. 

RoBERT G. BowERMAN, DAVID E. Gw­
VER., Putting Expert Systems into Practice, 
New York, Van Nostrand Reinhold 
Company, 1988, pp. IX+ 387. 
Nel volume si esamina il sistema esperto 
sotto vari profili, tenendo conto - tra gli 
altri - dei problemi attinenti alla sua na­
tura tecnologica, alla scelta degli obietti­
vi che l'ùtente si prefigge, alla base di 
conoscenza e al motore inferenziale. 
Vengono descritti, ambienti hardware e 
software, specializzati per sistemi esperti 
e forniti esempi di «integrazione» intra­
macchina e intermacchina. 
L'ultimo capitolo contiene, in particola: 

re, indicazioni sulle tendenze di sviluppo 
del settore, comprese quelle dell'intelli­
genza artificiale, in correlazione con le 
implicazioni sociali derivanti dall'impie­
go dei sistemi esperti. 

Y. PoULLET, G. P. V. VANDENBERGHE (a 
cura di), Telebanking, Teleshopping and 
the Law, Deventer, Kluwer Law and Ta­
xation Publishers, 1988, pp. IX+ 388. 

L'interessante volume contiene i risultati 
di uno studio complesso, in ambito giuri­
dico, sul tema di attualità «Consumer-o­
riented Telebanking and Teleshopping;». A 
tali tecniche sono dedicati i capitoli 1-3. 
L'iniziativa è stata presa dal Directorate 
Generai XIII della Commission o/ the Eu­
ropean Communities, che ha formato un 
apposito Legai Advisory Board incaricato 
di analizzare le condizioni giuridiche per 
la creazione e lo sviluppo di un vero 

· «mercato dell'informazione» del quale, 
uno degli aspetti più promettenti, è co­
stituito dai servizi - appunto - di tele­
banking e teleshopping che operano attra­
verso le frontiere nazionali. 

Il DG XIII per dar corso a tale progetto, 
ha incaricato il Centre de Recherches en 
Informatique et Droit delle Facultés Uni­
versitaires di Namur e il Computer/Law 
Institut della Vrije Universiteit di Am­
sterdam. 
Dall'analisi del contesto fattuale dei ser­
vizi indicati, lo studio si sviluppa sugli 
aspetti e problemi giuridici che ne emer­
gono (di natura civilistica, penalistiea, di 
diritto internazionale privato ecc.). 
Sono altresl evidenziati gli aspetti deri­
vanti dall'applicazione della telematica, 
strumentalmente connessa con nuove 
forme di rapporti giuridico-economici. 
Il lavoro ha fornito il contenuto per una 
«raccomandazione» - in materia - all'a­
zione della Comunità Europea. 
La Parte I del volume descrive l'argo­
mento nei suoi contenuti e limiti; nella 
II vengono descritti i «servizi» mentre, i 
problemi giuridici specifici, con le con-
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dusioni e le raccomandazioni, sono con­
tenuti nella III cui seguono degli aìiegati 
(tra i quali: «Electronic Fund Tranfer 
Act», «Act on Payment Cards ecc.). 

VITTORIO FROS!NI, 

Società, Milano, 
XII+ 353. 

foformattca, Diritto e 
Giuffré, 1988, pp. 

L'A. nella Prefazione scfr:e di aver rac­
colto in questo voiume la parte più signi­
ficativa dei suoi scritti sui problemi ge­
nerati dal rapporto tra informatica e di­
ritto (ad esclusione tuttavia dei saggi 
compresi in altre pubblicazioni). 
Nella Parte I è contenuto il tesro del la­
voro del 1968 «Cibernetica, Diritto e 
Società» (il noto volume ormai esaurito e 
introvabile in commercio), mentre nella 
II vi sono compresi saggi pubblicati in 
varie altre sedi, indicate nella <,Nota bi­
bliografica». 

Riportiamo, per un'informazione più 
precisa, l'Indice delle due Parti: 

PARTE PRIMA 

CIBERNETICA DIRITIO 

E SOCIETÀ 

I. ìl diritto artificiale 
IL L'automazione amministrati va 

HL L'Ideologia cibernetica 
IV. La coscienza artificiale 
V. Etica e cibernetica 

P A..'!.TE SECONDA 
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DALL'INFORMATICA GIURIDICA 

AL DIRfI'TO DELL'lNFORMA11CA 

I. La ricerca elettronica della giu­
risprudenza in Iralia e in Belgio 

II. Il cittadino e il calcolatore nel-
1' esperienza giuridica italiana 

III. Il futuro degii studi rtmanistìd 
IV, La giuritecnic:.: problemi e pro· 

poste 
V. La protezione della riservatezz11. 

nella società informatica 
VI. Banche dei dati e tutela della 

persona 
VII. L'informatica e la pubblica Rm­

ministrazione 
VIH. I1 diritto dell'informatica negli 

Anni Ottanta 
IX. La convenzione eur0pea sulla 

protezione dei dati 
X. I contrarti dell'informatica 

XL Sviluppi e prospettive dell'infor­
matica giudiziaria 

XII. L'informazione automatizza nel­
la iotta alla mafia 

XIII. Di.ritto alla risevatezze, e calco­
latori elettronici: un,,. simesi 

XIV. Dalla libertà informatica ai bene 
giuridico inforrnatico 

XV. Riflessi sociali dell'informatizza­
zione automatizzata 

APPENDICE 

.L'esperienza OCSE nel potenziamento 
degli scambi tecnologici connessi alla ge­
stione delle informazioni 




